
Nel 1993, a 57 anni, Antonio Fazio fu nominato Governatore della Banca d’Italia. Carica prestigiosa e 

crocevia del vero potere, da cui governò l’economia e la finanza italiana ed europea. In quei 13 anni Fazio 

gestì non solo eccezionali eventi che riguardarono la quotidianità dei risparmiatori, la sorte di importanti 

aziende come Fiat e delle più grandi Banche italiane, ma anche delicati momenti storici come il passaggio 

all’Euro. Sotto la sua guida è stato compiuto il riassetto del sistema creditizio nazionale, con oltre 600 

operazioni di aggregazione. Antonio Fazio ha dovuto affrontare il problema dell’inflazione (incredibile 

l’intervento che porto lo Spread da 800 punti base a 200), i defaults di Cirio e Parmalat e dei colossi 

americani Worldcom ed Enron, la sfida della tempesta finanziaria che di lì a poco avrebbe travolto i mercati 

e i risparmiatori di tutto il mondo. In oltre 14 anni ha subito indagini e processi che non hanno scalfito la 

sua opera, che ha permesso all’Italia di essere più forte e protagonista in Europa e nel mondo. Ivo Tarolli, 

che è stato collaboratore ed amico di Antonio Fazio, mosso dalla necessità di far luce su molti fatti che 

hanno coinvolto Fazio, con questo libro racconta molti episodi inediti che fanno chiarezza sulla statura di 

un uomo, che è stato protagonista di una porzione importante della storia italiana ed internazionale. 

IVO TAROLLI è stato Consigliere della Regione Trentino-Alto Adige e, per dieci anni, Senatore della 

Repubblica. Già Vicepresidente dell’UDC, è stato anche responsabile economico del partito, in prima linea 

su tutti i più importanti fatti e dossier economici del Paese. Numerosi i riconoscimenti anche internazionali 

e gli attestati ricevuti. Non ha mai lasciato solo il Governatore Antonio Fazio nelle sfide che ha dovuto 

affrontare con Banca d’Italia. 


